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“Dedicato a tutti coloro che credono nell’amore. 
Perché l’amore è un sentimento meraviglioso 

che colora ogni giorno della nostra vita.” 
  



 

 
  



 

 
 
 

“Dopo l’istante magico in cui i miei occhi 
si sono aperti nel mare, 

non è stato più possibile vedere, 
pensare, vivere come prima.” 

 
Jacques-Yves Cousteau 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Tante volte mi sono chiesta come sarebbe stato il mon-
do senza il mare e sempre mi sono risposta che è una 
fortuna che Dio ce ne abbia fatto dono. 

Senza il mare non avremmo mai potuto godere del 
privilegio di emozionarci alla vista dell’orizzonte, 
quando gli occhi abbracciano in uno sguardo il cielo e 
il mare vestiti dello stesso colore, mentre si fondono in 
un’unica entità. 

Il senso dell’infinito, quando sulla riva di una spiag-
gia riusciamo a vedere al di là del mare un’altra terra, 
come succede in Sicilia guardando in lontananza Reg-
gio Calabria dalla spiaggia di Santa Teresa di Riva. 

La percezione della bellezza pura nella sua essenza 
primordiale, che il mare ci ricorda con la sua immensi-
tà e ci rende consapevoli dei nostri limiti. 

Ma il mare non è soltanto il luogo dove vivono i pesci 
e tutte le sue creature. 

 
Il mare è popolato anche dei nostri pensieri, dei no-

stri sentimenti, delle nostre emozioni, che gli affidiamo 
ogni qualvolta sentiamo il bisogno di metterci in con-
tatto con l’immensità dell’universo. 

Se tutti i pensieri che affidiamo al mare fossero rac-
chiusi dentro bottiglie di vetro galleggianti tra le sue 
acque, come a volte nei tempi è successo per inviare un 
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messaggio, il mare sarebbe come un grande libro aper-
to da leggere. 

Un libro che racconta, a chi sa ascoltare, storie di 
guerre e di passioni, di amori travolgenti, di avventure 
fantastiche. 

Ma i pensieri e le emozioni che affidiamo al mare da 
sempre restano liberi, di vagare tra le onde, in attesa di 
essere raccolti e raccontati. 

E questa non è prerogativa di tutti, ma di coloro che 
sanno ascoltare il canto del mare. 

Solamente chi ha una sensibilità affinata e una gran-
de passione per la scrittura riesce a percepire e a coglie-
re queste storie che il mare canta, mentre la risacca 
continua a portarle avanti e indietro in un eterno mo-
vimento che costituisce la sua forza. 

 
La passione per la scrittura è simile alla smania 

d’amore. 
La stessa febbre che pervade il cuore e la mente 

quando un sentimento forte inizia a manifestarsi e infi-
ne esplode pienamente con tutta la sua forza dentro 
l’anima. 

E si comincia a restare insonni per notti intere, con 
gli occhi aperti a fissare il buio. 

È un travaglio interiore intenso, un malessere diffuso 
che arreca un sordo dolore e non dà tregua, mentre nel 
silenzio della stanza, poco a poco, cominciano ad affio-
rare strane voci, prima confuse, poi sempre più distinte, 
che chiedono di essere ascoltate. 

Come aghi pungenti che trafiggono le carni al loro 
passaggio, così le storie e i personaggi si fanno lenta-
mente largo nella mente di chi ama scrivere, ed è a quel 
punto che avviene il miracolo. 

La nuova storia è nata, fremente di uscire allo scoper-
to e di mostrarsi al mondo. 
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Visibile agli occhi della mente, la si può leggere inte-
ramente, come fosse arrotolata su una lunga pergame-
na dove le parole accalcate tra loro restano in attesa di 
essere scritte in bella forma, per rendere il giusto senso 
al racconto. 

In quel preciso istante è la penna a prendere il so-
pravvento sul pensiero e si comincia a scrivere, carez-
zando le frasi come i lunghi capelli di un’amante prima 
dell’amore. 

 
  



 

  


